Pubblichiamo in eseclusiva
alcuni dibattiti avvenuti prima e dopo la

«radiazione»

| GOMUNISTI

REGGIANI
DISCUTONO IL MANIFESTO

Impazienza della base operaia nei confronti di un «gruppo» di intellettuali
perder tempo mentre sono aperte lotte decisive - Gruppi di
operai sensibili alle tesi eterodosse della rivista

« Meglio un dito oggi che una mano do-
mani ». Questa frase riportata recentemente
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da un operaio reggiano durante una discussio-
ne sul caso de « Il Manifesto », ci sembra che
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